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IISSTTIITTUUTTOO  CCOOMMPPRREENNSSIIVVOO  SSTTAATTAALLEE  DDII  VVEERROOLLAANNUUOOVVAA  
Via R�vetta
 19  25028 VER��A�U�VA (BS)  Te�� 030 931214   Fax 030 9921066 

Se%i�&i Ass�ciate)  Bassa&� Brescia&�   Ver��avecchia  
c�F� 88003290173 

 

CONTRATTO INTEGRATIVO D’ISTITUTO 

 

tra il Dirigente Scolastico Reggente Dott.ssa LUCIA  MARIA FERRABOSCHI 

in rappresentanza dell'istituzione scolastica ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE di 
VEROLANUOVA 

e 

i componenti della R S U 

INS.   Anni Marta Rosa 

INS.   Panizza Emanuela  

PROF.  Bulgari Angiola 

ASS. AMM.VA Ferrari Marinella 

 

I rappresentanti delle seguenti OO. SS.: 

per la CGIL Scuola __/________________________________________________________ 

 per la CISL Scuola  _Alghisi  Battista____________________________________________  

per la UIL Scuola _ _/_________________________________________________________  

per Io SNALS ___ _/_________________________________________________________ 

L'anno 2014, il mese di  NOVEMBRE, il giorno 25, in VEROLANUOVA 

presso l'istituto Comprensivo Statale di Verolanuova in Via Rovetta n. 19 

 

in sede di contrattazione integrativa tra la parte pubblica firmataria del presente Contratto 
Integrativo d'Istituto, 

 

ed 

 

i componenti della RSU d'istituto ed i rappresentanti delle organizzazioni sindacali,di cui in 
calce al presente Contratto Integrativo d'istituto, 

 

 

VIENE CONCORDATO QUANTO SEGUE: 
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PARTE PRIMA 
DISPOSIZIONI GENERALI  

 

Articolo I - Campo di applicazione, decorrenza e du rata 

1. Il presente Contratto Integrativo d'istituto é sottoscritto fra l'Istituzione scolastica ISTITUTO COMPRENSIVO 
STATALE DI VEROLANUOVA di seguito denominata "scuola" e la RSU eletta ed i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali di cui in calce. 

2. Gli effetti decorrono dalla data di sottoscrizione, fermo restando che quanto stabilito nel presente Contratto 
Integrativo d'istituto s'intenderà tacitamente abrogato da eventuali successivi atti normativi e/o contrattuali 
nazionali o regionali gerarchicamente superiori, qualora incompatibili. 

3. Il presente Contratto Integrativo d'istituto conserva validità fino alla sottoscrizione di un successivo Contratto 
Integrativo d'istituto in materia. 

4. Resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni legislative e/o 
contrattuali. 

5. Il presente Contratto Integrativo d'istituto viene predisposto sulla base della normativa vigente e, in par-
ticolare modo, secondo quanto stabilito dal CCNL del 23/01/2009, CCNL Scuola 29/11/2007 e sequenze del 
08/04/2008 e 25/07/2008 dal CCDN Scuola 20/06/2003, dal CCNI Scuola 3.8.1999, dal CCNL Scuola 
04/08/95, dal D.L.vo.297/94, dal D.Lgs.165/01 e dalla Legge 300/70. 

6. Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente Contratto Integrativo d'istituto, la normativa di 
riferimento primaria in materia é costituita dalle norme legislative e contrattuali di cui al comma precedente. 

7. Entro cinque giorni dalla sottoscrizione, il Dirigente scolastico provvede all'affissione di copia integrale del 
presente Contratto Integrativo d'istituto all'Albo e nelle Bacheche sindacali della scuola. 

 

Articolo 2 - Procedure di raffreddamento, conciliaz ione ed interpretazione autentica 

1. In caso di controversia sull'interpretazione e/o sull'applicazione del presente Contratto Integrativo d'istituto, 
le parti di cui al precedente articolo 1 comma 1 s'incontrano entro cinque giorni dalla richiesta di cui al 
successivo comma 2 presso la sede della scuola. 

2. Allo scopo di cui al precedente comma 1, la richiesta deve essere formulata in forma scritta e deve 
contenere una sintetica descrizione dei fatti. 

3. Le parti non intraprendono iniziative unilaterali per trenta giorni dalla formale trasmissione della richiesta 
scritta di cui al precedente comma 2. 

 

Articolo 3 - Rapporti tra RSU e Dirigente 

1. Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa al suo interno 
il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo al Dirigente. Qualora sia 
necessario, il rappresentante può essere designato anche all’interno del restante personale in servizio; il 
rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU. 

2. Entro quindici giorni dall’inizio dell’anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le modalità di esercizio 
delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare. 
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PARTE SECONDA 
RELAZIONI SINDACALI 

 

Articolo 4 - Obiettivi e strumenti 

1. Il sistema delle relazioni sindacali si articola nelle seguenti attività: 

 a. Contrattazione integrativa 

 b. Informazione preventiva 

 c. Informazione successiva 

 d. Interpretazione autentica, come da art. 2 

2. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell’assistenza di esperti di loro fiducia, 
senza oneri per l’amministrazione. 

 

Articolo 5 - Contrattazione integrativa a livello d i scuola 

1. La contrattazione integrativa a livello di scuola é finalizzata ad incrementare la qualità del servizio scolastico, 
sostenendo i processi innovatori in atto anche mediante la valorizzazione delle professionalità coinvolte e 
garantendo l'informazione più ampia ed il rispetto dei diritti a tutti i dipendenti 

2. Argomento di contrattazione integrativa a livello di scuola sono le materie di cui al CCNL del 23/01/2009, 
CCNL del 29/11/2007 e sequenze nonché eventuali altre materie sulle quali le parti concorderanno, sempre 
nel rispetto della normativa di cui al comma 5 deII'art. 1. 

 

Articolo 6 – Informazione preventiva 

1. Sono oggetto di informazione preventiva le seguenti materie: 

 a. Proposte delle formazioni delle classi e di determinazione degli organici della scuola; 

 b. Piano delle risorse complessive per il salario accessorio; 

 c. Criteri di attuazione dei progetti; 

 d. Criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento; 

 e. Criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente e ATA alle sezioni staccate e ai plessi;  

 f. Criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario di tutto il personale; 

 g. Tutte le materie oggetto di contrattazione; 

  

Articolo 7 – Informazione successiva 

1. Sono oggetto di informazione successiva le seguenti materie: 

a. Nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il FIS; 

b. Verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse. 

 

DIRITTI SINDACALI 

Articolo 8 - Assemblee di scuola 

1. Secondo quanto previsto dal CCNL Scuola del 29/11/2007, nel caso di assemblee in orario di servizio che 
coinvolgano i dipendenti di un'unica istituzione scolastica la durata massima è fissata in due ore. 

2. Fermo restando quanto previsto dal CCNL Scuola del 29/11/2007, le assemblee di scuola ,sia in orario di 
servizio sia fuori orario di servizio, possono essere indette sia dalle Segreterie Provinciali e/o Regionali delle 
Organizzazioni Sindacali di cui agli art. 47 comma 2 e 47 bis del D.Lgs.291/93 e successive modificazioni, 
sia dalla RSU della scuola. 

3. Le assemblee possono riguardare la generalità dei dipendenti oppure gruppi di essi, cosicché il personale 
dirigente, docente, educativo ed A.T.A. può essere invitato a partecipare ad assemblee anche 
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separatamente in orari e giorni non coincidenti. 

4. Il dirigente scolastico predispone quanto necessario affinché le comunicazioni relative all'indizione delle 
assemblee, sia in orario sia fuori orario di servizio, vengano affisse nelle Bacheche sindacali delle scuole, 
per la sede centrale nella stessa giornata, per le altre sedi entro il giorno successivo. 

5. Il dirigente scolastico trasmette tempestivamente le comunicazioni di cui al comma precedente a tutto il 
personale interessato con Circolari interne della scuola. 

6. Secondo quanto previsto dal CCNL Scuola 29/11/2007, per le assemblee in cui è coinvolto anche il 
Personale A.T.A., se la partecipazione è totale il Dirigente scolastico stabilirà, previa intesa con la RSU, la 
quota ed i nominativi del personale tenuto ad assicurare i servizi essenziali. 

7. In mancanza di un'intesa ai sensi del comma precedente, ai fini della garanzia dell'espletamento dei servizi 
essenziali il Dirigente scolastico può chiedere la permanenza in servizio al massimo di n° 1 Assistente 
Amministrativo per l'intera scuola e di n° 1 Collaboratore Scolastico per ciascun plesso. 

8. Qualora si renda necessaria l'applicazione di quanto descritto al comma precedente, il Dirigente scolastico 
sceglierà i nominativi tramite sorteggio, seguendo comunque il criterio della rotazione nel corso dell'anno 
scolastico. 

9. La dichiarazione preventiva individuale di partecipazione,  espressa in forma scritta presso la sede di 
servizio, da parte del Personale in servizio nell'orario dell'assemblea sindacale, fa fede ai fini del computo 
del monte ore individuale annuale. I partecipanti all'assemblea stessa non sono tenuti ad assolvere ad 
ulteriori adempimenti. 

 

Articolo 9 - Permessi sindacali 

1. I dirigenti sindacali e le RSU possono fruire di permessi sindacali per Io svolgimento di assemblee di cui al 
CCNL Scuola 29/11/2007, per la partecipazione alle riunioni degli organismi statutari delle Organizzazioni 
Sindacali di cui agli art. 47 comma 2 e 47 bis del D. Lgs.291/93 e successive modificazioni, e per gli appositi 
incontri relativi alle relazioni sindacali di scuola di cui al CCNL Scuola del 29/11/2007. 

2. I permessi sindacali di cui al comma precedente possono  essere fruiti entro i limiti complessivi ed 
individuali, secondo le modalità previste dalla normativa vigente e dai contratti nazionali in vigore. La 
fruizione dei permessi sindacali di cui al precedente comma è comunicata formalmente al Dirigente 
scolastico in via esclusiva dalle Segreterie Provinciali e/o Regionali delle Organizzazioni Sindacali di cui agli 
art. 42, comma 2, e 43 del D. Lgs.30 marzo 2001, n. 165, e dalla RSU di scuola tramite atto scritto, cosicché 
gli interessati non sono tenuti ad assolvere ad alcun altro adempimento per assentarsi. 

3. Fatto salvo quanto disposto dal precedente comma 2, la fruibilità dei permessi di cui al comma 1, da 
richiedere di norma con un preavviso di almeno tre giorni, costituisce diritto sindacale. 

4. Ai fini e per gli effetti di cui al presente articolo le OO. SS. sono tenute a comunicare l'elenco nominativo dei 
dirigenti sindacali che hanno diritto a fruire dei permessi retribuiti ai sensi del CCNQ pubblicato sulla G.U. 
del 5.9.1998 n.150 e della C.M. n.121 del 18.4.2000. Sarà cura delle stesse OO. SS. comunicare 
tempestivamente eventuali variazioni, modifiche o integrazioni dei detti elenchi nominativi. Non è necessaria 
alcuna comunicazione dei nominativi della RSU in quanto già disponibili agli atti della scuola. 

5. Gli elenchi in questione vanno comunicati alla Direzione Regionale e agli Uffici Scolastici Territoriali, salve 
diverse disposizioni conseguenti alla riforma del MPI. 

6. Le modalità di fruizione degli ulteriori permessi orari spettanti ai Rappresentanti dei Lavoratori per la 
Sicurezza (R. L. S.) vengono definite specificamente nella parte relativa alla sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 

Articolo 10 - Patrocinio ed accesso agli atti 

1. La R.S.U. e i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali firmatarie del CCNL Scuola 29/11/2007 hanno 
diritto di accesso agli atti della scuola su tutte le materie oggetto di informazione preventiva e successiva di 
cui al CCNL Scuola 29/11/2007. 

2. Le Organizzazioni Sindacali, per il tramite dei rappresentanti nominati dalle rispettive Segreterie Provinciali 
e/o Regionali, su espressa delega scritta degli interessati da acquisire agli atti, hanno diritto di accesso a 
tutta la documentazione del procedimento che li riguarda. 

3. Il rilascio di copia degli atti personali avviene, di norma entro 3 giorni dalla richiesta con gli oneri previsti 
dalla vigente normativa. 

4. La richiesta di accesso agli atti di cui ai commi precedenti può avvenire anche verbalmente, dovendo 
assumere forma scritta solo in seguito ad espressa richiesta dell'Amministrazione Scolastica. 

5. Le lavoratrici ed i lavoratori in attività od in quiescenza possono farsi rappresentare, previa formale delega, 
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da un Sindacato o da un Istituto di patronato sindacale per l'espletamento delle procedure riguardanti 
prestazioni assistenziali e previdenziali, davanti ai competenti organi dell'Amministrazione Scolastica. 

Articolo 11 - Programmazione degli incontri 

1. Entro il 15 settembre di ciascun anno scolastico, il Dirigente scolastico e la R S.U. ed i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali di cui in calce al presente Contratto Integrativo d'Istituto concordano un calendario 
di incontri allo scopo di effettuare in tempo utile la contrattazione integrativa sulle materie previste dal CCNL 
Scuola 29/11/2007. 

2. Per l’anno scolastico  2015/2016, il calendario degli incontri verrà concordato secondo le norme vigenti e 
comunque sottoscritto entro il 30 novembre. 

3. Eventuali ulteriori incontri non previsti nel calendario di cui ai commi 1) e 2) possono essere richiesti da 
ambedue le parti; gli incontri devono essere fissati entro cinque giorni dalla data della richiesta. 

 

Articolo 12 - Agibilità sindacale all'interno della  scuola 

1. Le strutture sindacali territoriali ( provinciali e regionali ) possono inviare comunicazioni e/o materiali alla R. 
S. U. ed ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali di cui in calce al presente Contratto Integrativo 
d'Istituto tramite lettera scritta, fonogramma, telegramma, fax, e posta elettronica. Il dirigente scolastico assi-
cura la tempestiva trasmissione alla R. S. U. ed ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali di cui in 
calce al presente Contratto Integrativo d'Istituto di tutte le comunicazioni e di tutto il materiale che a queste 
viene inviato dalle rispettive strutture sindacali territoriali. 

2. AI di fuori dell'orario di lezione alla R.S.U. ed ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali di cui in calce al 
presente Contratto Integrativo d'istituto è consentito di comunicare con il personale, per motivi di carattere 
sindacale, durante l'orario di servizio. 

3. Alfine di garantire l'esercizio delle libertà sindacali, all'interno della stessa Istituzione scolastica, il dirigente 
scolastico, previo accordo con la RSU e con i rappresentanti delle organizzazioni sindacali di cui in calce al 
presente Contratto Integrativo d'istituto, predispone idonee misure organizzative, anche per quanto 
concerne l'uso di mezzi e strumenti tecnici in dotazione. 

4. Nella sede centrale della scuola e negli eventuali relativi plessi, succursali, scuole staccate e/o coordinate, 
alla R. S. U. ed alle Organizzazioni Sindacali di cui agli artt. 47 comma 2 e 47 bis del D.Lgs.291/93 e 
successive modificazioni, è garantito l'utilizzo di un'apposita Bacheca sindacale ai fini dell'esercizio del 
diritto di affissione di cui aIl'art. 25 della L.300/70. 

5. Le Bacheche sindacali di cui al comma precedente sono allestite in via permanente in luoghi accessibili, 
visibili, e di facile consultazione. 

6. La R .S. U. ed i rappresentanti delle organizzazioni sindacali di cui in calce al presente Contratto Integrativo 
d'istituto hanno diritto di affiggere nelle Bacheche di cui ai precedenti commi 8 e 9 materiale di interesse 
sindacale e del lavoro, in conformità alla normativa vigente sulla stampa, e senza preventiva autorizzazione 
del Dirigente scolastico. 

7. Stampati e documenti possono essere direttamente inviati alle scuole dalle strutture sindacali territoriali, 
oppure esposte e siglate dalla R. S. U. 

8. Fermo restando l'obbligo del puntuale adempimento dei propri doveri contrattuali, senza compromettere il 
normale svolgimento del lavoro, all'interno della scuola a lavoratrici e lavoratori è consentito raccogliere 
contributi e svolgere opera di proselitismo per la propria Organizzazione Sindacale, secondo quanto 
disposto dall'art.26 della L.300/70. 

 

Articolo 13 - Contingenti minimi di Personale Educa tivo ed A.T.A. in caso di sciopero 

a) Nel caso di sciopero, il Dirigente Scolastico emana circolare di informazione nella quale invita i lavoratori a 
segnalare l’eventuale intenzione di adesione, il personale prende visione della stessa, ma non è obbligato a 
dichiarare l’adesione. Il lavoratore che dichiara l’adesione è considerato a tutti gli effetti in sciopero. 

b) Sulla base dei dati conoscitivi il D. S. valuterà l’entità della riduzione del servizio scolastico e almeno 5 giorni 
prima dell’effettuazione dello sciopero comunicherà alle famiglie le modalità di funzionamento o la 
sospensione del servizio. 

c) Se il dirigente aderirà allo sciopero le funzioni aventi carattere di essenzialità e di emergenza saranno 
svolte, previa indicazione scritta nell’ordine: dal vicario, da uno dei collaboratori o dal docente più anziano in 
servizio in quel giorno, secondo il proprio orario di lavoro. ( elenco del personale in ordine di età). 

d) Nella giornata di sciopero gli alunni attenderanno l’inizio delle lezioni fuori dai cancelli ( i cancelli devono 
rimanere chiusi ). Gli insegnanti che non avranno aderito allo sciopero si recheranno ai cancelli e 
preleveranno i propri alunni per il normale svolgimento delle lezioni. 
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e) Qualora una classe manchi dell’insegnante, nelle ore successive alla 1^ la sua vigilanza verrà affidata 
nell’ordine: 

1) ai docenti in servizio che non hanno la loro classe; 

2) il docente  responsabile delle funzioni avente carattere di essenzialità potrà assumere a suo giudizio 
le decisioni più idonee per garantire la tutela dei minori. 

f) Qualora tutto il personale A.T.A. aderisca allo sciopero o inizi o finisca il suo turno di servizio dopo l’apertura 
o prima della chiusura dell’ istituto, l’apertura e la chiusura dello stesso verranno effettuate dal capo d’istituto 
o da persone da lui precedentemente indicate con comunicazione scritta.    

 

Articolo 14 – Patrocinio ed accesso agli atti 

1. Il dirigente scolastico fornisce alle R. S. U. tutta la documentazione relativa agli argomenti in discussione 
negli incontri almeno due giorni prima degli incontri medesimi. 

2. I prospetti riepilogativi dei fondi dell'istituzione Scolastica e di ogni altra risorsa finanziaria aggiuntiva 
destinata al personale o a cui il personale acceda  comprensivi dei nominativi, delle attività svolte, degli 
impegni orari e dei relativi compensi vengono messi a disposizione delle OO. SS. firmatarie del CCNL 
Scuola 29/11/2007 e della R. S. U. della scuola. 

3. Il personale interessato può chiederne l'accesso ai sensi della  Legge 241/90. 

 

Articolo 15 – Comunicazioni 

1. Tutte le comunicazioni ufficiali tra le parti, nella materia di cui al presente accordo, avvengono tramite fax, 
lettera scritta, fonogramma, telegramma e posta elettronica. 
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PARTE TERZA 
PERSONALE ATA 

 

ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA 
IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

 

Articolo 16 - Campo di applicazione 

1. I soggetti tutelati sono tutti coloro che nella scuola prestano servizio con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato e a tempo determinato; ad essi sono equiparati tutti gli studenti della scuola per i quali i 
programmi e le attività di insegnamento prevedano espressamente la frequenza e l'uso di laboratori con 
possibile esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici, l'uso di macchine, apparecchi e strumenti di lavoro, 
ivi comprese le apparecchiature fomite di videoterminali; sono, altresì, da comprendere, ai fini della gestione 
delle ipotetiche emergenze, anche gli studenti presenti a scuola in orario curricolare ed extracurricurale per 
iniziative complementari previste nel POF. 

2. Gli studenti non sono numericamente computati nel numero del personale impegnato presso l'istituzione 
scolastica, mentre sono numericamente computati ai fini degli obblighi di legge per la gestione e la revisione 
annuale del Piano d'emergenza. 

3. Sono parimenti tutelati tutti i soggetti che, avendo a qualsiasi titolo diritto di presenza presso i locali della 
scuola, si trovino all'interno di essa (a titolo esemplificativo: ospiti, ditte incaricate, genitori, fornitori, pubblico 
in genere, rappresentanti, utenti, insegnanti corsisti). 

 

Articolo 17 - Obblighi in materia di sicurezza del dirigente scolastico 

1. Il dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro individuato ai sensi del D.M. 292/96, ha i seguenti obblighi 
in materia di sicurezza: 

� adozione di misure protettive in materia di locali, strumenti, materiali, apparecchiature, videoterminali; 

� valutazione dei rischi esistenti; elaborazione di apposito documento nel quale sono esplicitati i criteri di 
valutazione seguiti, le misure e i dispositivi di prevenzione adottati; 

� designazione del personale incaricato per l’attuazione delle misure; 

� pubblicazione, informazione e formazione rivolti a favore degli studenti e del personale scolastico da 
organizzare compatibilmente con ogni altra attività sia per aggiornamento periodico che per 
informazione e formazione iniziale dei nuovi assunti. 

 

Articolo 18 – Al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

1. è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al sistema di prevenzione 
e di protezione dell’istituto; 

2. viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare un corso di aggiornamento 
specifico; 

3. è consentito l’accesso libero ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro e 
presentare osservazioni e proposte in merito; 

4. è garantito il godimento dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti secondo quanto 
stabilito nel CCNL all’art. 73 e delle norme successive. 

5. Il RLS non può subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento dell’attività e nei suoi confronti si 
applicano le tutele previste dalla legge per le rappresentanze sindacali.- 

 

Articolo 19 – Il Responsabile del servizio di preve nzione e protezione 

1. Il RSPP è designato dal Dirigente sulla base di quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008. 
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Articolo 20 – Le figure sensibili 

1. Per ogni sede scolastica sono individuate le seguenti figure: 

 - Coordinatore e responsabile emergenze delle operazioni di evacuazione;   

 - Responsabile emergenze nelle operazioni di evacuazione; 

 - incaricato di addetto al primo soccorso; 

 - incaricato di addetto alla prevenzione incendio 

2. Le suddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessarie e saranno 
appositamente formate attraverso specifico corso. 

3. Alle figure sensibili sopra indicate competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza e per esse 
viene destinato un importo forfetario gravante sulle risorse del fondo di istituto e sugli incarichi specifici..  

 

 

Articolo 21 – Sorveglianza sanitaria 

1. I lavoratori addetti ad attività per le quali il documento di valutazione dei rischi ha evidenziato un rischio per 
la salute sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. 

2. Essa è obbligatoria quando i lavoratori sono esposti a rischi specifici individuati dalla legge come 
particolarmente pericolosi per la salute: ad es., l'esposizione ad alcuni agenti chimici, fisici e biologici 
elencati nel DPR 303/56, nel D.Lgs 77/92 e nello stesso Legge 626/94 e successive modifiche; oppure l'uso 
sistematico di videoterminali, per almeno venti ore settimanali, dedotte le interruzioni. 

3. L'individuazione del medico che svolge la sorveglianza sanitaria può essere concordata con l'ASL o altra 
struttura pubblica, in base a convenzione di tipo privatistico e il medico viene individuato tra i medici 
competenti in Medicina del Lavoro sulla base di elenco fornito dall'Ordine dei Medici della Provincia di 
Brescia. 

 

Articolo 22 - Riunione periodica di prevenzione e p rotezione dei rischi 

1. Il dirigente scolastico direttamente o tramite il personale del servizio di prevenzione e protezione, indice 
almeno una volta all'anno una riunione di prevenzione e protezione dei rischi, alla quale partecipano lo 
stesso dirigente, o un suo rappresentante, che la presiede, il responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione, il medico competente ove previsto, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

2. Nel corso della riunione il dirigente scolastico sottopone all'esame dei partecipanti il documento sulla 
sicurezza, l'idoneità dei mezzi di protezione individuale, i programmi di informazione e formazione dei 
lavoratori ai fini della sicurezza e della salute. 

3. La riunione non ha poteri decisionali, ma carattere consultivo. 

4. Il dirigente scolastico deciderà se accogliere in tutto o in parte, suggerimenti scaturiti dalla riunione, 
assumendosi tuttavia la responsabilità di non tener conto degli eventuali rilievi documentati nell'apposito 
verbale che dovrà essere redatto a ogni riunione. 

 

Articolo 23 - Rapporti con gli enti locali propriet ari 

1. Per gli interventi di tipo strutturale ed impiantistico deve essere rivolta all'ente locale proprietario richiesta 
formale di adempimento motivandone l'esigenza soprattutto per quanto riguarda la sicurezza. 

2. In caso di pericolo grave ed imminente il dirigente scolastico adotta i provvedimenti di emergenza resi 
necessari dalla contingenza ed informa tempestivamente l'ente locale proprietario. L'ente locale proprietario 
con tale richiesta formale diventa responsabile ai fini della sicurezza a termini di legge. 

 

Articolo 24 - Disposizione finale 

1. Il presente Contratto Integrativo d'istituto, corredato dalla relazione tecnico-finanziaria, sarà sottoposto a 
verifica di compatibilità finanziaria, in base alle disposizioni vigenti: tale verifica sarà effettuata dal DSGA e 
sottoposta agli organi di controllo. 

2. Nel caso in cui dovessero intervenire variazioni alle disposizioni ed agli accordi nazionali di riferimento, tali 
variazioni si intendono immediatamente vigenti anche per il presente Contratto Integrativo d'istituto con le 
stesse decorrenze, fermo restando che il testo del presente Contratto Integrativo d'istituto dovrà essere ade-
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guato alle suddette variazioni quanto prima possibile. 

3. In caso di contrasto tra il presente Contratto Integrativo d'istituto con le disposizioni e gli accordi nazionali di 
riferimento, prevalgono - con decorrenza retroattiva - questi ultimi. 

PARTE QUARTA  
IMPIEGO DELLE RISORSE FINANZIARIE RIFERITE 

AL FONDO D'ISTITUTO 
ED A OGNI ALTRA RISORSA IMPIEGATA 

PER CORRISPONDERE COMPENSI, 
INDENNITÀ O QUANT' ALTRO AL PERSONALE 

IN SERVIZIO PRESSO L'ISTITUTO 
Articolo 25 - Criteri generali per l'impiego delle risorse 

Il presente articolo riguarda le risorse finanziarie riferite al fondo d'istituto ed a ogni altra risorsa a qualsiasi 
titolo pervenuta nella disponibilità dell'istituto che venga parzialmente o totalmente impiegata per corrispondere 
compensi, indennità o quant' altro al personale in servizio presso l'istituto stesso. 

1. Le risorse finanziarie riferite al fondo d'istituto e non specificamente finalizzate verranno utilizzate con le 
seguenti priorità 

� retribuzione delle attività aggiuntive non d'insegnamento per il personale docente  ivi comprese le attività 
di formazione in servizio, e delle attività aggiuntive per il personale ATA; 

� retribuzione delle attività aggiuntive non d'insegnamento per il personale docente e delle attività 
aggiuntive per il personale ATA connesse a progetti didattici aggiuntivi rispetto al curricolo 
ordinamentale; 

� retribuzione delle attività aggiuntive d'insegnamento per il personale docente connesse a progetti didattici 
aggiuntivi rispetto al curricolo ordinamentale. 

2. I progetti didattici aggiuntivi rispetto al curricolo ordinamentale saranno progettati e realizzati nella misura 
permessa dalle risorse di cui alle lettere b) e c) del comma i del presente articolo. 

3. Il personale docente ha accesso alla retribuzione delle attività aggiuntive di insegnamento e non di 
insegnamento in modo paritario 

4. Le risorse finanziarie che perverranno nella disponibilità dell'istituto per finanziamenti ex L.440/1997, per 
attività EDA, per progetti didattici finanziati da EE LL o privati, per progetti europei e per ogni altra 
motivazione, che prevedano nella loro utilizzazione la corresponsione di compensi ed indennità al personale 
docente ed ATA, ferma restando la loro destinazione in caso di finalizzazione, verranno utilizzate, previa 
indicazione da parte del collegio dei docenti dei progetti e delle attività per i quali utilizzarli, con le seguenti 
priorità: 

� retribuzione delle attività aggiuntive non d'insegnamento per il personale docente e delle attività 
aggiuntive per il personale ATA connesse con la realizzazione dei progetti e delle iniziative che saranno 
realizzate con i finanziamenti in questione; 

� retribuzione delle attività aggiuntive di insegnamento per il personale docente connesse con la 
realizzazione dei progetti e delle iniziative che saranno realizzate con i finanziamenti in questione; 

� retribuzione delle attività d'insegnamento e delle attività di consulenza affidate a personale docente ed a 
esperti esterni alla scuola, fermo restando che l'affidamento delle attività di insegnamento e delle attività 
di consulenza a personale esterno all'istituto avvenga solo dopo aver verificato che non esistano 
all'interno dell' istituto le professionalità e le competenze richieste; 

� nel caso in cui sia necessario ricorrere a personale docente ed a esperti esterni alla scuola sarà data 
precedenza nell'individuazione del suddetto personale a coloro che appartengono al personale della 
scuola statale. 

5. Le indennità ed i compensi al personale docente ed ATA possono essere corrisposti: 

� in modo forfettario, cioè in cifra unica prestabilita a fronte degli impegni e dei maggiori o più intensi carichi 
di lavoro previsti; in caso di subentro o sostituzione del dipendente originariamente incaricato della 
mansione con altro dipendente a seguito assenza o per altro motivo il compenso sarà corrisposto pro-
quota a coloro che hanno svolto la mansione; lo svolgimento della mansione sarà comprovato mediante 
relazione sull'attività svolta da presentare al termine delle attività e/o dell’anno scolastico. 

� in modo analitico, cioè computando le ore di attività prestate il computo sarà effettuato sulla base di fogli-
firma che saranno predisposti dalla scuola e la cui compilazione sarà effettuata, di volta in volta, al 
termine di ogni attività.  
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Articolo 26 - Flessibilità organizzativa e didattic a  

1. Per le attività di flessibilità organizzativa e didattica.   

Articolo 27 - Attività complementari di educazione fisica      

1. Per le attività complementari di educazione fisica si stabilisce che il relativo compenso venga determinato in 
modo analitico con misura oraria pari a quella prevista per le attività aggiuntive di insegnamento, al netto 
delle ritenute previdenziali a carico del dipendente.   

 

Articolo 28 - Compensi al personale che collabora c ontinuativamente con il dirigente scolastico 

1. I compensi per il personale designato dal dirigente scolastico a collaborare in modo continuativo sonò definiti 
in base alle tipologie ed ai livelli delle deleghe conferite. 

2. Per il corrente anno scolastico 2014/2015 vengono stabiliti i seguenti compensi annui: 

          

Articolo 29 - Informazione preventiva 

1. L'informazione preventiva relativa alle attività ed ai progetti retribuiti con il fondo d'istituto e con altre risorse 
pervenute nella disponibilità dell'istituto sarà fornita attraverso copia del conto consuntivo relativo all'e.f. 
precedente, completo di relazione e prospetto delle economie, e copia del bilancio preventivo relativo all'e.f. 
in corso, aggiornato alle ultime variazioni apportate. 

 

Articolo 30 - Variazioni della situazione 

1. Nel caso in cui pervenissero nella disponibilità dell'istituto ulteriori finanziamenti rispetto a quelli conosciuti al 
momento della stipula del presente accordo ne sarà data immediata comunicazione e su di essi sarà 
effettuata contrattazione; in sede di contrattazione saranno altresì fornite le variazioni di bilancio 
conseguenti. 

2. Nel caso in cui fosse assolutamente necessario, per comprovati motivi, effettuare attività oltre quelle previste 
e senza che vi sia copertura finanziaria per la corresponsione di quanto dovuto, si procederà alla revisione 
del piano delle attività reperendo le risorse finanziarie necessarie attraverso la diminuzione degli impegni di 
spesa già previsti, utilizzando in modo inverso le priorità di cui al comma i dell'art. 38.   

 

Articolo 31 - Informazione successiva e verifica 

1. L'informazione successiva relativa alle attività ed ai progetti retribuiti con il fondo d'istituto e con altre risorse 
pervenute nella disponibilità dell'istituto sarà fornita mediante prospetti riepilogativi dei fondi dell'Istituzione 
Scolastica e di ogni altra risorsa finanziaria aggiuntiva destinata al personale, comprensivi dei 
nominativi,delle attività svolte,degli impegni orari e dei relativi compensi. Saranno inoltre messi a disposi-
zione copia del conto consuntivo relativo all'e.f. precedente, completo di relazione e prospetto delle 
economie, e copia del bilancio preventivo relativo all'e.f. in corso, aggiornato alle ultime variazioni apportate. 

 

Articolo 32 - Modalità assegnazione 

1. L'assegnazione di incarichi, attività aggiuntive, incarichi aggiuntivi di cui al presente accordo dovrà essere 
effettuato mediante comunicazione scritta nominativa agli interessati indicando - ove possibile - le modalità 
ed i tempi di svolgimento nonché l'importo lordo dipendente spettante. 

2. Copia di tali comunicazioni dovrà essere fornita alle RSU ed ai delegati delle    Organizzazioni Sindacali. 

 

N.B. Si allegano i Modelli A e B. 
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Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

Il Dirigente scolastico:       

 

Ferraboschi dott.ssa Lucia Maria ______________________________________ 

 

I Componenti della R S U:  

 

Anni  Marta Rosa   ______________________________________ 

 

Panizza  Emanuela   ______________________________________ 

 

Bulgari  Angiola    ______________________________________ 

                                                                   

Ferrari Marinella   ______________________________________ 

 

I rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali  

 

per la CGIL     ______________________________________ 

 

per la CISL     ______________________________________ 

 

per la UIL     ______________________________________ 

 

per Io SNALS      ______________________________________ 

 


